
MARZIO TERRANI

O
ggi alle 14 confronto in 
diretta, sulla pagina 
Facebook del Trenti-
no, sull’ipotesi di una 
importante manovra 

trentina anti crisi. Un primo ve-
ro confronto su un’ipotesi che 
può trasformarsi in una svolta 
per l’economia della nostra co-
munità. E che prende forma do-
po la proposta uscita proprio 
dalle colonne di questo giornale, 
con l’interrogativo lanciato dal 
direttore Paolo Mantovan in un 
editoriale che poi si è trasforma-
to in un dibattito sul giornale.

Oggi Mantovan gestirà il con-
fronto, alla presenza del presi-
dente della Provincia autonoma 
di Trento, Maurizio Fugatti; del 
banchiere Roberto Nicastro, se-
nior advisor di Cerberus nonché 
vice presidente di Ubi Banca; di 
Giovanni Bort, presidente della 
Camera di Commercio di Tren-
to; di Michele Andreaus, profes-
sore ordinario di economia 
aziendale all’università di Tren-
to; e infine di Walter Alotti, se-
gretario generale della Uil del 
Trentino. 

Il confronto chiaramente non 
potrà che partire dalla situazio-
ne allarmante per il Trentino, 
dopo la presentazione del report 
di Bankitalia che ha previsto una 
flessione del 10% del Pil in Tren-
tino causa Covid. Ma il rapporto 
ha anche indicato dei problemi 
per le generazioni più giovani, 
che rischiano - senza infrastrut-
turazioni digitali delle nostre 
imprese - di non trovare posti di 
lavoro in un prossimo futuro. E 
anche le previsioni della London 
Business School, diffuse la setti-
mana scorsa, mostrano come ci 

sia il rischio di gravi effetti diret-
ti e indiretti sull’economia e che 
per appiattire la curva di reces-
sione sia necessario adottare del-
le misure importanti. Misure 
che garantiscano che le imprese 
abbiano sufficienti flussi di cas-
sa per pagare lavoratori e forni-
tori. L’ipotesi di un Bond è una 
di varie ipotesi, certamente una 
molto affascinante perché a fron-
te dell’emissione di un’obbliga-

zione che sarebbe in grado di 
immettere immediatamente 
liquidità nel sistema si creereb-
be l’opportunità per immagina-
re gli investimenti più adeguati 
alla crescita del Trentino. Sareb-
be l’occasione per dare forza a 
una visione del nostro sistema 
economico e territoriale. E si 
potrebbe creare l’occasione an-
che per far partecipare i cittadi-
ni, offrendo una parte del titolo 

ai risparmiatori, innescando co-
sì un processo di coinvolgimen-
to rispetto alle sorti della pro-
pria terra. Certo, forse possono 
esserci anche altri strumenti di 
indebitamento, ma in questa 
fase è necessario tentare di capi-
re che cosa fare piuttosto in fret-
ta. 

Appuntamento alle 14 sulla 
pagina Facebook del “Trenti-
no”.
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• Possibile (o necessaria) la manovra a debito in Trentino? È tema dell’evento

FABIO PETERLONGO

TRENTO. Con il lockdown un si-
gnificativo segmento dell’eco-
nomia trentina ha visto azzerati 
i ricavi e compromessa la capaci-
tà di fare fronte a spese indifferi-
bili.  Cresce  il  numero  delle  
aziende trentine a rischio di illi-
quidità, che raggiungono la quo-
ta del 24,8%, lievemente supe-
riore alla media nazionale ma in-
feriore al dato previsto in Alto 
Adige, con il 29%. È questo l’ele-
mento di preoccupazione finan-
ziaria rilevato nel report della 
Banca d’Italia. «Le moratorie al 
credito bancario delle piccole e 
medie imprese hanno aiutato - 
ha spiegato il coordinatore dello 
studio  Antonio  Accetturo  -  e  
inoltre lo Stato ha varato la ga-
ranzia pubblica sul credito ero-
gato dalle banche alle aziende in 
crisi di liquidità. Possono essere 
misure  efficaci  per  contenere  
l’emergenza  nel  breve  termi-
ne». Restano però gli interroga-
tivi sul medio e lungo periodo: è 
necessaria una ripresa delle atti-
vità economiche delle imprese 
esposte, che devono tornare ur-
gentemente a “fare cassa”.

Il settore più colpito dalla cri-
si di liquidità è quello manifattu-
riero, con una percentuale del 
29%. Meno “severa” è la situa-
zione nelle costruzioni (21%) e 
nel  turismo  e  servizi  (20%).  
Questo  dato  si  spiega  con  la  
maggiore dimensione delle im-
prese manifatturiere, che sono 
solitamente più esposte sul ver-
sante degli investimenti: tra le 
aziende di grandi dimensioni la 
quota di imprese in crisi di liqui-
dità raggiunge il 36%. Fa peggio 
l’Alto Adige, con un significati-
vo 46% delle grandi imprese in 
difficoltà. La maggiore esposi-
zione  al  rischio  delle  imprese  
più grandi si spiega anche con 
l’impossibilità  per  le  aziende  

con più di 250 dipendenti di ac-
cedere alle misure di moratoria 
previste nel decreto “Cura Ita-
lia”. Preoccupa anche la situa-
zione delle microimprese, quel-
le con meno di dieci dipendenti 
ed un fatturato annuo inferiore 
ai 2 milioni di euro: in questo 
segmento le imprese a rischio di 
illiquidità sono il 25%. Anche a 
fronte dell’azzeramento dei ri-
cavi, queste piccolissime impre-
se si trovano in difficoltà nel so-
stenere le spese indifferibili.

La  drastica  riduzione  degli  
“incassi” compromette la capa-
cità di accesso al credito da par-
te delle imprese, che non posso-
no offrire la loro liquidità in ga-
ranzia al momento della richie-
sta di prestiti bancari. Ma que-
sto vale soprattutto per le gran-
di aziende: le aziende piccole e 
medie possono accedere al cre-
dito grazie alle misure di garan-
zia pubblica previste nel decre-
to “Cura Italia”. Ciò è dimostra-
to dall’accelerazione dell’eroga-
zione del credito bancario verso 
le  imprese  proprio  a  partire  
dall’emergenza sanitaria: dopo 
una fase di rallentamento rileva-
ta nel 2019, a marzo si è registra-
to un incremento dei prestiti del 
+4,3% in Trentino e del +3,5% 
in Alto Adige.

Rapporto Bankitalia:
illiquidità, a rischio
un’impresa su quattro

TRENTO. «Annullate l’Imis di que-
st’anno per gli alberghi». La ri-
chiesta sarà portata all’attenzione 
del presidente della Provincia Fu-
gatti da Giovanni Bort su manda-
to del consiglio direttivo dell’U-
nat, l’unione albergatori. «Abbia-
mo apprezzato – dichiara Bort – 
la sensibilità della Giunta che ha 
differito il  termine per il  paga-
mento dell’imposta, ma la situa-
zione impone un ulteriore passo: 
la cancellazione della stessa per le 
strutture condotte direttamente 
dagli albergatori. Gli alberghi, in-

fatti, stanno soffrendo perché no-
nostante la riapertura, molteplici 
fattori stanno ancora bloccando il 
turismo. Confidiamo nella riaper-
tura delle frontiere, che potrà da-
re un po’ di ossigeno ai flussi, ma è 
evidente che per molte strutture 
alberghiere anche la stagione esti-
va è compromessa». Il consiglio 
ha analizzato anche il protocollo 
per la  riapertura delle  imprese:  
pur nella consapevolezza che la si-
curezza è la priorità da garantire 
per i clienti ed i collaboratori, gli 
albergatori chiedono alcuni aggiu-

stamenti alle misure. In particola-
re, per quel che riguarda i buffet 
che, con le linee guida attualmen-
te vigenti, sono praticamente im-
possibili  da  gestire:  «Anche  su  
questo punto – fa sapere il presi-
dente Bort – coinvolgeremo il pre-
sidente Fugatti e l’assessore Failo-
ni. Finora i tavoli di lavoro tra i va-
ri soggetti pubblici e privati, pur 
nella complessa peculiarità di que-
sta emergenza Covid, hanno fun-
zionato bene: per questo siamo fi-
duciosi  che  le  nostre  richieste  
vengano ascoltate ed accolte».

Bond provinciale sì o no?
Oggi il confronto in diretta
L’evento. Alle 14 il dibattito online sulla pagina Faceook del “Trentino”, moderato dal direttore
Mantovan, col governatore Fugatti, Nicastro, Bort, Andreaus e Alotti. Per una manovra anti crisi

• Dopo il lockdown imprese a ri-
schio

• Maurizio Fugatti

• Roberto Nicastro

• Giovanni Bort • Walter Alotti • Michele Andreaus

Gli albergatori Unat a Fugatti:
«Cancella l’Imis per gli hotel»
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